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In una atmosfera di reciproca soddjsfazione 

Si concludono oggi a Mosca 
gli incontri Breznev- Giscard 

Prevista la firma di tre documenti - Al centro dei colloqui anche la cooperazio­
ne economica - Prossimamente cosmonauta francese con equipaggio sovietico 

MOSCA — Giscard d'Estaing e Leonid Breznev durante ì co lloqui 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I rapporti sovieti-
co-francesi sono più che mai 
buoni e destinati a svilup­
parsi ulteriormente: lo hanno 
ribadito Breznev e Giscard 
d'Estaing durante i colloqui 
di ieri svoltisi al Cremlino 
nella sala Caterina, sede di 
storici incontri e di trattative 
ai massimi livelli. 

Il vertice ha avuto una 
breve pausa per consentire al 
presidente francese di rende­
re omaggio al mausoleo di 
Lenin e al monumento del 

milite ignoto. Dopo la depo­
sizione delle corona Giscard 
si è soffermato dinanzi alla 
lapide che ricorda le imprese 
del reggimento « Norman-
dia-Niemen » nella seconda 
guerra mondiale. Ripreso il 
vertice, Breznev e Giscard 
(alle trattative partecipano 
anche Kossighin e Gromiko) 
hanno voluto sottolineare il 
valore delle relazioni politi­
che ed economiche stabilite 
tra Mosca e Parigi e che 
vanno ampliandosi sulla base 
di rapporti privilegiati, pre­
ferenziali. 

Importanti elezioni nella RFT 

Domani si vota 
per il nuovo 

parlamento a Kiel 
E' un tradizionale feudo de - Campagna elettorale 
sui temi agricoli e sulle centrali nucleari della regione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I democristiani 
della CDU governano ininter­
rottamente da ventinove anni 
la regione dello Schleswig-Hol-
stein (capitale Kiel) compre­
sa tra l'Elba, il mar Baltico 
e la Danimarca. Ma con le 
elezioni di domani socialde­
mocratici e liberali sperano 
di riuscire nel sorpasso, di 
scavalcare la CDU e di co­
stringerla all'opposizione. Se 
l'avvenimento si verificasse. 
avrebbe notevoli ripercussioni 
sulla politica federale non so­
lo di ordine psicologico per 
le elezioni del cancelliere e 
del parlamento nel 1980. ma 
anche perchè ridurrebbe a un 
soffio la maggioranza demo­
cristiana nella Bundesrat, la 
camera alta, dove siedono i 
rappresentanti delle regioni. 

La tendenza espressa dall'e­
lettorato nelle elezioni sup­
pletive regionali dall'autunno 
dello scorso anno fino a quel­
le del marzo scorso nella Re-
nania-Palajtinato. sembra con­

validare le speranze SPD-FDP: 
i democristiani hanno perso 
voti quasi ovunque. Anche l'i­
stituto demoscopico Allen-
sbach ritiene probabile un ro­
vesciamento di maggioranza 
al parlamento di Kiel. Alle ul-

- time elezioni nell'aprile 75. la 
• CDU riuscì a mantenere di po­
chissimo la maggioranza as­
soluta (50.4 per cento), la 
SPD ebbe il 40.1 per cento. 
la FDP il 7.1. Basterebbe dun­
que un piccolo spostamento di 

,voti per togliere alla CDU l'u­
nico seggio in più che le per­
mette di governare la re­
gione. 

Non c'è da meravigliarsi 
quindi che la campagna elet­
torale sia stata condotta con 
accanimento e che la piccola 
regione sia stata percorsa vil­
laggio per villaggio alla ri­
cerca di voti da tutti i mag­
giori esponenti politici fede­
rali. Schmidt e Brandt per ì 
socialdemocratici. Kohl e 
Strauss per l'Unione democri­
stiana. Genscher per i liberali. 

Lo Schleswig Holstein è una 
regione eminentemente agri­
cola. alle prese non solo con 
fenomeni naturali, ma anche 
con i problemi tipici delle zo­
ne agricole: spopolamento, in­
quinamento delle acque, diffi­
coltà di collocazione dei pro­
dotti. 

Per questo mentre alcuni 
sperano nel nuovo parlamen­
to europeo, altri ritengono che 
i provvedimenti per l'agricol­
tura saranno sempre gli ul­
timi ad arrivare, tardi e ma­
le. C'è sfiducia nei confronti 
della demagogia democristia­
na, ma c'è anche critica aper­
ta nei confronti della politica 
del governo federale socialde­
mocratico-liberale. Con un po' 
di approssimazione si potreb­
be dire che lo scontro qui 
sta P . . ortondo tra coloro che 

vogliono salvaguardare e po­
tenziare la vocazione agrico­
la della regione, e coloro che 
spingono per una trasforma­
zione industriale. Perciò, e 
non soltanto come ripercus­
sione alla sciagura nella cen­
trale atomica americana di 
Harrisburg, la energia nuclea­
re ha'rappresentanto il pun­
to nodale della campagna 
elettorale. Mentre nel land 
confinante della Bassa Sasso­
nia si moltiplicavano le ma­
nifestazioni contro il centro 
integrato di Gorleben, e men­
tre nella vicina Bremenha-
ven le autorità rendevano no­
ti i piani di emergenza da 
attuare in caso di un inci­
dente grave alla vicina cen­
trale nucleare, i socialdemo­
cratici di Kiel si esprimevano 
contro l'installazione di nuo­
ve centrali nella regione, e 
per una profonda revisione 
dei programmi della centrale 
in costruzione a Brockdorf. 
Ma questo significa la rinun­
cia ad una rapida industria­
lizzazione e ura richiesta di 
revisione radicale dei tassi di 
sviluppo che sono nei pro­
grammi del governo federale. 

In questa situazione di cre­
scente interesse per il pro­
blema nucleare, anche i can­
didati della lista verde, gli 
ecologisti avversari dichiarati 
delle centrali atomiche e fau­
tori di un ritorno alla natura 
a volte in forma di estremi­
smo nostalgico, hanno ripre­
so slancio e c'è chi ritiene 
che essi possano superare la 
soglia del 5 per cento dei 
voti ed entrare con qualche 
rappresentante nel parlamen­
to di Kiel. 

Arturo Barioli 

L'URSS libera 
5 dissidenti in 
cambio di 2 

detenuti sovietici 
negli USA 

WASHINGTON — Cinque de­
tenuti sovietici conosciuti co­
me dissidenti sono stati scar­
cerati e fatti partire ieri per 
New York in cambio della 
liberazione di due sovietici 
condannati per spionaggio 
negli Stati Uniti. I detenuti 
sovietici liberati sono: Ale­
xander Ginzburg, noto dissi­
dente; Mark Dymshlts, con­
dannato per pirateria aerea; 
Eduard Kuznetsov, complice 
di Dymshlts; Valentin Moroz, 
del dissenso ucraino; Georgi 
Vrts. della Chiesa bat tuta 
ucraina. I cittadini sovietici 
condannati a cinquanta an­
ni di carcere da un tribunale 
americano sono Valkik Enger 
e Rudolf Chernyayev. I due 
erano funzionari dell'ONU. 

Il risultato dei colloqui (la 
conclusione, dopo nuovi in 
contri, è fissata per stamane 
con la firma di tre documen­
ti) è quindi già sufficiente­
mente delineato: vi è una 
piena intesa per andare a-
vanti sulla strada della colla­
borazione (Breznev ha pro­
posto. tra l'altro, che un 
cosmonauta francese voli con 
un equipaggio sovietico, e 
Giscard ha accettato) e vi è 
una esplicita intenzione di 
proseguire regolarmente nella 
pratica dei contatti bilaterali. 
Vi è inoltre un impegno poli­
tico ben marcato in favore 
della distensione e della pace 
in Europa e nel mondo e di 
sostegno a tutte quelle inizia 
Uve che vanno in direzione 
del disarmo 

La portata politico dip.o-
matica dei colloqui è già 
chiara: sia Breznev, sia Gi­
scard, con i brindisi augurali 
pronunciati nel corso di un 
ricevimento, hanno fornito 
una serie di prime risposte 

Per l'URSS è il momento 
del rilancio della sua politica 
verso l'Europa; l'apertura di 
una fase dinamica che deve 
far seguito ad un periodo di 
stagnazione e di problemi; il 
tentativo di impastare la so­
luzione di una serie di e in­
cognite » che si delineano al­
l'orizzonte: difficoltà nel 
rapporto con la RFT. ostaco­
li nelle relazioni CEE e Co-
mecon, cautele e preoccupa­
zioni di fronte alle elezioni 
europee, impasse della tratta­
tiva sul disarmo nell'Europa 
centrale. 

La Francia si presenta, .in 
molte di queste questioni. 
come un interlocutore parti­
colarmente favorevole con il 
quale i dirigenti sovietici in­
tendono. perciò, sviluppare il 
dialogo e portare avanti un 
discorso globale sulla dist**n 
sione e sui problemi del 
mondo. Non è un caso chi-
Breznev abbia colto l'occa­
sione del discorso pubblico 
per Tare un accenno anche -u 
problemi del Sud-Est asiati­
co. E Giscard.. nell'intervento 
di risposta, ha dato atto al­
l'URSS di aver tenuto, nella 
vicenda cino-vietnamita. un 
atteggiamento responsabile, 
positivo. all'altezza della 
grande responsabilità che es 
sa ricopre per le sorti della 
pace nel mondo. Se per 
l'URSS, quindi, l'occasione 
del vertice è quella del « ri­
lancio » di una iniziativa as­
sai articolata e complessa, 
per la Francia, ma in questo 
caso è meglio dire per Gi­
scard, gli obiettivi sono di 
versi: Parigi cerca di accre­
scere il suo peso politico e 
diplomatico sulla scena mon­
diale presentandosi come al­
fiere della politica di apertu­
ra verso l'URSS e il campo 
socialista. Ma è chiaro che il 
presidente francese si propo­
ne anche di ottenere rapporti 
economici che favoriscano la 
Francia per contratti e intese 
di grande portata. 

E questo proprio nel mo 
mento in cui si notano diffi­
coltà politiche ed economi­
che. tra le grandi aree eco­
nomiche capitalistiche (USA. 
Giappone e Comunità euro­
pea). sia nella spartizione dei 
mercati, sia nel rapporto con 
il grande mercato dei paesi 
socialisti. 

Obiettivo generale della vi­
sita è. comunque, •« firma 
Hnì trA rincijiTwnti fUitese po­
litiche. impegni economici, 
rapporti con il piano quin­
quennale sovietico) con i 
quali Breznev e Giscard in­
tendono sottolineare con for­
za la comune volontà di svi 
luppare le relazioni tra i due 
paesi, e Se all'inizia degli an­
ni settanta — ha detto Brez­
nev nel discorso augurale — 
URSS e Francia si sono 
mosse decisamente vorso la 
distensione, ora. alle soglie 
degli anni ottanta, si pone 
l'obiettivo di far trionfare la 
distensione: farne un proces­
so irreversibile in tutto il 
mondo * 

Carlo Benedetti 

Berlinguer 
al ricevimento 
per i sindaca­

listi cinesi 
ROMA — I maggiori espo­
nenti del mondo politico 
e sindacale italiano hanno 
partecipato ieri sera al ri­
cevimento che la UIL ha 
offerto a Roma in onore 
della delegazione sindaca­
le cinese, che si trova in 
questi giorni in Italia. Al 
ricevimento erano presen­
ti i compagni Enrico Ber­
linguer, segretario gene­
rale del PCI, Paolo Bufa-
lini della Direzione e An­
tonio Rubbi, vice respon­
sabile della sezione esteri 
del CC. Presente anche il 
compagno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL. 

La delegazione cinese 
— composta da Wang Jia-
cheog. Shi Quing, Guo 
Mao-an, Luo Jin-biao, 
Wang Chuan-pia, YU 
Yuan-chun e Chang Wei-
min — nel corso del suo 
soggiorno in Italia, dove 
è appunto ospite della 
UIL, ha avuto numerosi 
incontri, tra cui quello 
con la Federazione unita­
ria CGIL, CISL e UIL. ed 
è stata ricevuta giovedì 
scorso dal presidente del­
la Repubblica Sandro Per-
tini e dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao. 

Il segretario dell'ONU in Asia 

Colloquio a Hanoi 
fra Kurt Waldheim 
e Pham Van Dong 
Nell'incontro si è discusso del nego­
ziato in corso tra Cina e Vietnam 

HANOI — Nei colloqui in cor­
so ad Hanoi tra il segretario 
generale dell'ONU. Waldheim, 
e i dirigenti vietnamiti si è 
parlato degli incidenti di fron­
tiera con la Cina, dei profu­
ghi, della situazione in Cambo­
gia. Waldheim si è dapprima 
incontrato per due ore e mez­
zo con il ministro degli Esteri, 
Nguyen Duy Trình. poi con il 
primo ministro Pham Van 
Dong. 

Trinh ha detto al segreta­
rio generale dell'ONU che il 
secondo incontro con la dele­
gazione cinese sulla disputa 
di frontiera è sh\to dedicato 
in massima parte all'esposi­
zione delle proposW di Pechino 
e che la Cina occupa tuttora 
alcune zone di territorio viet­
namita e mantiene vicino al 
confine dieci divisioni. 

Circa i profughi, il mini­
stro degli Esteri ha assicu­
rato che a nessuno in Viet­
nam viene impedito di emi­
grare, eccetto che si tratti 
di criminali. 

Al termine del colloquio che 
Waldheim ha avuto ieri con 
il primo ministro vietnamita 
Pham Van Dong. quest'ulti­
mo ha dichiarato: <t Per quan­
to riguarda il negoziato cino-
vietnamita » — che ha visto 
finora due sedute plenarie fra 
le delegazioni (l'ultima delle 
quali svoltasi giovedì), le cui 
posizioni sono apparse estre­
mamente distanti — « credo 
che non debbano intervenire i 
buoni uffici di nessuno ». 

Waldheim partirà domenica 
per Pechino e. dopo la sua 
visita nella RPC, visiterà an­

che la Repubblica Democrati­
ca di Corea e la Corea del 
Sud. 

All'indomani della seconda 
seduta del negoziato cino-viet­
namita, apertosi a Hanoi il 
18 aprile scorso, sulla base 
delle informazioni disponibili 
a Pechino e di quelle prove­
nienti dal Vietnam, l'opinio­
ne degli osservatori è che 
difficilmente le due parti tro­
veranno un punto di contatto 
per sbloccare la trattativa. 

Dopo gli incidenti ad Abadan 

A Teheran feddayn 
manifestano 

contro gli arresti 
Evitato uno scontro con gli integralisti isla­
mici — Mehdi Bazargan invitato in Libia 

Dibattito 
a Washington 

su « gli italiani 
e l'America » 

Il compagno Alberto Jaco 
viello corrispondente del 
l'« Unità » dagli Stati Uniti 
e il corrispondente del « Cor 
riere della Sera », Ugo SUI 
le, hanno tenuto giovedì se 
ra al « Wilson Center », un 
istituto di ricerca molto pre­
stigioso di Washington, un 
dibattito sul tema : « Come 
gli italiani vedono gli Stati 
Uniti: ieri e oggi». Il dibat­
tito, presieduto dal prof. Pa­
squino, della università di 
Bologna, è stato introdotto 
dalla professoressa Noether, 
che insegna storia alla uni­
versità del Connecticut. Il 
pubblico presente ha rivolto 
numerose domande a Jaco-
viello e a Stille in uno spi­
rito dì vivo interesse per 
l'Italia. Al dibattito è se­
guito un ricevimento cui han­
no partecipato numerosi ita­
liani di Washington. 

TEHERAN — Circa cinque­
cento persone, simpatizzanti 
dell'organizzazione dei fed-
dayn « Klialq » si sono radu­
nate ieri mattina davanti alla 
sede del ministero della Giu­
stizia per protestare contro 
l'arresto di quarantuno espo­
nenti dell'organizzazione fer­
mati la scorsa settimana ad 
Abadan durante gli scontri 
tra l'esercito e la popolazione. 
I feddayn erano stati accusati 
di fomentare il màlbontento 
e l'agitazione tra la popola­
zione araba del Kuzestan. 

Mentre abbandonavano paci­
ficamente il ministero della 
Giustizia. i dimostranti sono 
stati affrontati da gruppi di 
integralisti islamici. Miliziani 
rivoluzionari si sono allora 
frapposti tra i due gruppi im­
pedendo che il confronto de­
generasse in scontri aperti. 
Gli integralisti hanno dovuto 
pertanto accontentarsi di lan­
ciare slogan e invettive con­
tro i feddayn. come « abbas­
so la sinistra, morte ai co­
munisti ». 

Una manifestazione di segno 
opposto si è intanto svolta 
ieri a Qom dove migliaia di 
iraniani hanno espresso la loro 
solidarietà all'ayatollah Sha-
riat-Madari, uno dei più auto­
revoli leader sciiti moderati. 
La dimostrazione era stata or­
ganizzata per protestare con­
tro la pubblicazioe, in un gior­
nale di Teheran, di un artico­
lo ritenuto offensivo nei con­
fronti di Shariat-Madari. L'ar­
ticolo era stato scritto da Sa-
dck Khalkhali, un religioso 
aiutante di Khomeini. La se­

greteria di Khomeini ha tut­
tavia respinto qualsiasi re­
sponsabilità 

Un appello a proseguire 
sulla strada della rivoluzione 
islamica è stato lanciato ieri 
dall'ayatollah Khomeini in un 
discorso pronunciato a Qom 
di fronte ai rappresentanti del­
l'industria petrolifera. « Se io 
o uno dei miei figli venis­
simo assassinati — ha detto 
Khomeini accennando per la 
prima volta a una tale even­
tualità -— il movimento conti­
nuerebbe perché non dipende 
dalla sorte dei singoli ». Kho­
meini ha anche elogiato il 
popolo iraniano che * ha cac­
ciato via gli americani dal­
l'Iran ». A partire da domani 
— ha informato la radio ira­
niana — l'ayatollah Khomeini 
prenderà una settimana di ri­
poso. 

Un comunicato del ministero 
degli Ksteri iraniano, dirama­
to ieri dalla radio, ha intan­
to annunciato che il coman­
dante Jallud, membro della 
segreteria del consiglio gene­
rale del popolo libico che si 
trova in visita in Iran, ha in­
vitato il primo ministro Meh­
di Bazargan a recarsi in vi­
sita nella Jamahiriya libica. 

7 libanesi arrestati 
a Berlino Ovest 

BONN — La polizia dì Ber­
lino Ovest ha reso noto ieri 
di aver arrestato «qualche 
giorno fa » sette libanesi che 
stavano preparando un atten­
tato al più grosso deposito di 
gasolio della città. 

I comunisti 

portoghesi 

non escludono 

l'eventualità 

di nuove 

elezioni 
LISBONA - Il Partito comu­
nista portoghese ha diffuso 
un documento nel quale in­
vita il Partito socialista e al­
tri partiti a compiere un pas­
so connine presso il presi­
dente della Repubblica per 
illustrare la convenienza di 
indire elezioni anticipate. 

Prima, però, il PCP pro­
pone discussioni con il Par­
tito socialista e con il presi­
dente della Repubblica per e-
laborare una piattaforma che 
serva di base programmatica 
^ a un governo democratico 
in alternativa all'attuale go­
verno » di indipendenti pre­
sieduto da Carlos Mota Pin-
to. Infine, come ultima ri­
sorsa. il PCP propone che 
\enga presentata una mozio­
ne di sfiducia contro il go­
verno Mota Pioto. Pur con­
dannando vigorosamente il 
governo, il PCP continua a 
non associarsi ad attacchi 
contro il presidente Antonio 
Ramali») Kancs, in quanto 
ritiene che « la stabilità del­
la presidenza della Repubbli­
ca è necessaria per la de­
mocrazia ». 

Decisioni significative dei 
partiti dopo il discorso pro­
nunciato da Ramalho Eanes 
il 25 aprile, che lascia ai par­
titi la responsabilità di met­
tersi d'accordo fra loro o la­
sciar funzionare il governo 
attuale, sono attese nei pros­
simi giorni. Partendo per il 
Lussemburgo, dove partecipe­
rà a una riunione dell'inter­
nazionale socialista. Soaros 
ha definito « molto negativo » 
il discorso di Eanes. 

ogni settimana 
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